 
MODELLO E)  
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
 ART. 80, COMMA 1 e COMMA 5, lett. l), D.Lgs. n. 50/2016
da rendersi da parte di ciascuno dei soggetti espressamente indicati all’art. 80, comma 3, del D.lgs. n. 50/2016 


AVVERTENZE
Il presente Modello è predisposto al solo fine di agevolare i concorrenti nella predisposizione della documentazione di gara, fermo restando che costituisce specifico onere e responsabilità del concorrente l’integrale rispetto delle disposizioni contenute nel Bando di Gara  e nella normativa vigente. Il presente Modello può essere integrato e/o modificato dai concorrenti nelle parti ritenute non pertinenti e/o non idonee in relazione alle esigenze del concorrente.
La dichiarazione sostitutiva/autocertificazione è rilasciata ai sensi e per gli effetti del DPR 28 dicembre 2000, n. 445.
Ai sensi dell’articolo 43 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, l’Università Campus Bio-Medico procederà a idoneo controllo della veridicità di quanto autocertificato, anche presso le amministrazioni competenti per il rilascio delle certificazioni, fermo restando che in caso di falsa dichiarazione, oltre alle responsabilità civili e alle sanzioni penali (quali ad esempio quelle previste dagli articoli 482, 483, 489, 495 e 498 del codice penale) di cui all’articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, e alle conseguenze di cui all’art. 80 co. 12 e di cui all’art. 213 co. 13 del d.lgs 50/2016, il dichiarante verrà escluso dalla gara, ovvero, ove già sia intervenuta l’aggiudicazione, la stessa sarà revocata.
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COMMITTENTE: Università Campus Bio Medico di Roma
OGGETTO: Procedura ristretta, ex art. 60 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 per l'affidamento della fornitura, installazione e garanzia (minimo 24 mesi) di attrezzature per la ricerca del PRABB (Polo di Ricerca Avanzata in Bio-Medicina e Bio-Ingegneria) dell’Università Campus Bio-Medico di Roma ed in particolare di un microscopio confocale compatibile con live cell imaging- CIG 67449458B0



Il sottoscritto ………………………………………………………………. nato a ………………………... il …………….……………………… residente in …………………………………….…………. Via/Piazza ………………………………………………… ……...……………………… codice fiscale n ……………………………… documento di identità ………………………... rilasciato il ………………………… da ………………………………………………………………………… in qualità di ………………… dell’Operatore Economico  ………..………………………………………… con sede legale in …………………………… Via/Piazza  …………..…………………………… n. di telefono ……………………… n. di telefax ………………………… recapito PEC ………………………………….C:F/partita IVA…………………………..…………..

DICHIARA
ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, e ss.mm., consapevole delle responsabilità civili e delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, per chi rilascia dichiarazioni mendaci:

1. che nei propri confronti: 
· non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per uno dei reati previsti all’art. 80, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f) e g), del D.lgs. n. 50/2016 [1]
oppure
· sono state pronunciate le seguenti sentenze definitive di condanna o emessi i seguenti decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure le seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per uno dei reati previsti all’art. 80, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f) e g), del D.lgs. n. 50/2016[1]:________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ [2]


2. quanto ai reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203:
· di non essere stato vittima di tali reati;
· di essere stato vittima di tali reati e:
· di aver denunciato i fatti alla autorità giudiziaria,
· di non aver denunciato i fatti alla autorità giudiziaria in quanto ricorrono i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689;

3. (limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato) di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. A tale riguardo, fornisce di seguito informazioni dettagliate:
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

4. di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa;


ALLEGA i seguenti documenti:

· 	____________________________________
· _____________________________________
· _____________________________________

Data……………………………					Firma 
· ……………………


NOTE PER LA COMPILAZIONE

[1]	Ai fini della dichiarazione si devono dichiarare altresì le sentenze di condanna per le quali si è beneficiato della non menzione.
Si fa presente che nel certificato del Casellario giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati, non compaiono le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi degli artt. 444 e 445 c.p.p., i decreti penali di condanna, le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 c.p. e le condanne per contravvenzioni punibili con la sola pena pecuniaria dell’ammenda, che, invece, è obbligatorio dichiarare a pena di esclusione; pertanto la produzione in sede di offerta del certificato del Casellario giudiziale, stante detta intrinseca incompletezza, non è idonea a surrogare l’obbligo di rendere la dichiarazione sostitutiva che, pertanto deve essere sempre prodotta. Non è necessario dichiarare l’eventuale esistenza di condanne per reati depenalizzati o di condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione o è stata dichiarata l’estinzione del reato dopo la condanna ovvero in caso di revoca, sempre che la riabilitazione o l’estinzione sia stata dichiarata con provvedimento dell’autorità giudiziaria.

[2]	Il dichiarante dovrà indicare: 1) il reato al quale la condanna si riferisce; 2) la data del provvedimento di condanna; 3) la durata della pena detentiva eventualmente comminata; 4) l’eventuale riconoscimento dell’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato; 5) l’eventuale pena accessoria comminata; 6) l’eventuale durata della pena accessoria comminata.




